Scheda cei 4

PER UNA PRATICA DI SENSIBILIZZAZIONE

INDICAZIONI METODOLOGICHE

Educare i giovani alla politica è possibile attraverso un percorso graduale e coerente che assuma la logica dell’itinerario e un modello ermeneutico capace di mettere in circolo vissuti personali, situazioni giovanili e culturali con i grandi obiettivi dell’esistenza cristiana.

Le necessità di giungere ad unità progettuale e superare la frammentazione delle proposte  tuttavia  non deve tuttavia  farci  perdere di vista l’urgenza di un’altra sfida altrettanto decisiva: la capacità di intercettare un vissuto, quello giovanile, silenzioso e a tratti indifferente rispetto alle proposte, anche di qualità, che vengono offerte.

E’ evidente, infatti, che qualsiasi itinerario, per quanto coerente e articolato, se non lo è per qualcuno, poco conta !

E’ il problema della sensibilizzazione.

· Sensibilizzazione dei giovani inseriti in percorsi di educazione alla fede sistematici 

· Sensibilizzazione dei giovani di passaggio

Per la  progettazione di un incontro di sensibilizzazione alle tematica di natura socio-politica si potrebbe fare riferimento ad una serie di movimenti da attivare:

Da una situazione di sostanziale incapacità a verbalizzare

 la propria percezione spontanea di politica




alla capacità di interrogare il proprio vissuto




e formulare domande

nel tessuto di un attesa, dalla capacità di interrogare alla possibilità 

di identificare alcune risposte significative




che provengono dal mondo della  cultura politica

Dall’incontro con  ipotesi di 

diversa matrice 

e ispirazione culturale

riconoscere la plausibilità della proposta 

elaborata dal magistero sociale della Chiesa

Per cogliere la necessità di un tirocinio politico in grado di fare sintesi tra maturità personale, progettualità sociale, ispirazione cristiana.


Valutare la possibilità di una progettazione 

Partecipata  finalizzata alla costruzione di un itinerario di 

educazione alla politica nella logica dell’itinerario
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